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Nel 1947 presso la località di Qumran (Mar Morto – presso le rovine di Gerico) sono stati rinvenuti importanti documenti attestanti la visita dei “re da oriente” intorno all’anno zero a  Betlemme
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Nel 1634 presso Lhasa in Tibet sono stati trovati documenti (reputati autentici) testimonianti la presenza di Gesù (tra i 13 e i 29 anni). La tesi è rafforzata dal fatto che la frase “Eli, Eli, lama sabactàni” pronunciata da Gesù è sanscrita di un cerimoniale indiano.
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Luciano di Samosata scrittore satirico del 160 dc descrive i cristiani come poveretti che adorano quel "sofista crocifisso", confermandone poi l’esistenza storica.
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Nel libro di Mormon rinvenuto dallo studioso Joseph Smith il 6 aprile 1830 in una grotta di Gerico si fanno riferimenti storici ritenuti attendibili a Gesù di Galilea

	-5-

Giuseppe Flavio (38 dc), storico presso Vespasiano descrivendo un procedimento giudiziario conferma l'esistenza di Gesù detto il Cristo
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Tra i documenti trovati nelle grotte di Qumran ce n’è uno che va sotto il nome di “Vangelo di Giuseppe d’Arimatea”, attribuito successivamente allo storico Giuseppe da Rima (20 dc) descrive con precisione alcuni avvenimenti raccontati sia nei Vangeli Sinottici che apocrifi
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Nel 2006 a Zurigo è stato effettuato un esame del dna incrociato sulla “Sacra Sindone” e su un pezzo del legno della Croce. L’esame evidenziato collegamenti in “età” e “luogo” incrociabili con la vita di Gesù
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Nella lista dei componenti del “Priorato di Sion” ritrovata negli scavi sul monte Sion (Gerusalemme) del 1950, spicca tra i vari nomi di personaggi storici famosi anche il nome di Gesù Galileo.
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Intorno al 150 dc lo scrittore Giustino compose l’opera “Dialogo con il giudeo Trifone” dove si conferma l’esistenza di Gesù Galileo, della sua crocifissione e della sua “scomparsa” dal sepolcro
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Tallo storico romano, o samaritano, in un suo scritto del 52 dc parla dell'eclissi avvenuta nel 39 dc durante la crocifissione di Gesù Cristo
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Durante la Guerra dei Sei Giorni (1967) vengono scoperti i resti dell'antica città di Gamala (vera città di provenzienza di Gesù). Nella città è stato riprovato anche il laboratorio di falegnameria di Giuseppe.
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Nel 1915, presso la parte nord delle mura dell’antica gerusalemme, al secondo piano, è stata inviduata con esattezza la stanza dove è stata consumata l’ultima cena (cenacolo).
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In un documento processuale trovato nel 1890 e risalente 30 dc, redatto dal console romano Paolo Licheri viene menzionata la condanna a morte di un certo Gesù di Nazareth
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Cornelio Tacito storico romano nell'opera "Annales" (116 dc) parla di Cristo che, sotto l’imperatore Tiberio era stato condannato al supplizio dal procuratore Ponzio Pilato.
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Nei numerosi scritti Esseni rinvenuti nelle grotte di Qumran, viene menzionato più volte un rivoluzionario atipico perché “pacifista” vissuto attorno al 30 dc di nome Jesus
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Nei “diari segreti” di Ponzio Pilato rinvenuti nel 1932 e redatti dal figlio Pilato il Giovane, viene menzionato tra i vari nomi anche Gesù “il re dei Giudei”
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Caio Svetonio Tranquillo (70-126 dc) nell’opera “Vita di Claudio” parla di un Cristo “istigatore” dei giudei che causavano disordini.
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Nei manoscritti trovati nel 1945 a Hag Hammadi nell’alto Egitto in una giara, viene riportato da uno scrittore anonimo (ma non cristiano) alcuni avvenimenti riguardanti Gesù.
	-19-

Socrate nel 45 dc citando fonti certe parla dell’esistenza storica di Gesù.
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Il filosofo Celso del II secolo dc scrisse l’opera “Discorso veritiero” dove pur scagliandosi con argomentazioni contro i cristiani conferma l’esistenza storica di Gesù
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In un verbale di ingresso in Egitto (datato intorno al 5 dc) e rinvenuto nella biblioteca di Alessandria sono citati i nomi di Gioacchino, Giuseppe, Gesù, Anna e Maria
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In uno scritto Quintino (15 dc) storico romano che lavorava per Nicodemo (citato anche nei vangeli) conferma in maniera inconfutabile l’esistenza di Gesù che predicava in Galilea.
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Publio Adriano imperatore nel 117 dc in una lettera al console Serviano parla dell’esistenza di Gesù Cristo.
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In un documento salvatasi dopo l’incendio della biblioteca di Alessandria nel 250 dc viene riportato il censimento della città di Betlemme avvenuto attorno al 2 ac. Nel censimento vengono riportati i nomi di Giuseppe e Maria
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Mara bar Sarapion filosofo e storico siriano, nel 73 dc in un manoscritto riporta affianco a personaggi storici come Socrate e Pitagora anche il "saggio re dei Giudei” (Gesù)
	-26-

E’ stato ritrovato presso la biblioteca di Gerusalemme un documento redatto attorno al 39 dc del centurione Cornelio Varo che vide morire Gesù.
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Sono state trovate presso Betania, ancora in vita Marta e la sorella Maria. Mentre Marta intenta a pelare patate non prestava molta attenzione, Maria ha scelto la parte migliore.
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Lo storico romano Saverio (nato nel 12 ac), nella sua opera “Veritas” menziona anche “Jesus” proveniente da Nazareth
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Nel Talmud Babilonese, una collezione di scritti rabbinici ebrei (70 dc) si dichiara che un uomo di nome Gesù fu crocifisso alla vigilia della Pasqua ebraica
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Nel tesoro dei Templari trovato Payns (Francia) composto soprattutto da documenti, sono stati rinvenuti dei ritratti olografi degli apostolu durante l’ultima cena e la prima comunione
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Plinio il Giovane (61-113 dc), legatus in Bitinia in una lettera all’imperatore Traiano parla dei Cristiani e dell'esistenza storica di Gesù Cristo
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Nel 1975 è stata individuata con certezza la zona del fiume Giordano dove e’ stato battezzato Gesù. L’individuazione si è ottenuta incrociando i dati dei Vangeli e di alcuni scritti apocrifi e gnostici.


